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Parma, 1 Agosto 2005
Oggetto: richiesta di deroga ai limiti di rumorosità e di orario per attività rumorosa temporanea connessa alla riproduzione musicale amplificata all’aperto nel corso della manifestazione “OltreCorrente”, programmata presso le Fiere di Parma nel periodo 31 agosto- 4 settmbre 2005
1. Premessa
Il sottoscritto, in qualità di tecnico competente in acustica applicata (L. 447/95) ha provveduto ad effettuare un sopralluogo tecnico presso il sito destinato ad ospitare gli eventi spettacolari in oggetto, e ad effettuare una valutazione previsionale del potenziale impatto acustico conseguente all’attività di intrattenimento musicale, al fine di valutare la congruenza della stessa con i limiti di rumorosità vigenti, e gli eventuali interventi di mitigazione della emissione e della propagazione del rumore.

La valutazione è stata basata su ipotesi di emissione sonora legati al calendario delle attività, all’impianto di diffusione sonora impiegato, ed alle dichiarazioni del responsabile tecnico dell’Ente Fiere, sig. Roberto Squeri, che si è impegnato affinchè nel corso della manifestazione vengano impiegati secondo le sue precise indicazioni gli spazi e gli impianti messi a disposizione, al fine di limitare la emissione sonora al di fuori dell’area sede della manifestazione stessa.

Nel corso del sopralluogo sono stati localizzati i potenziali recettori disturbati, e sono state valutate le condizioni di propagazione acustica fra la zona di emissione del rumore (cortile interno situato fra i padiglioni delle Fiere) e gli edifici abitati piu’ prossimi.

Sulla base di tutti i dati raccolti, è stata effettauta una simulazione al computer della propagazione sonora, che ha consnetito di quantificare il legame causa-effetto fra la potenza sonora irradiata dagli altoparlanti ed il livello sonoro ricevuto presso le abitazioni.
Da tale calcolo è emerso che gli altoparlanti dovranno essere regolati in modo che il livello sonoro al centro della zona di ascolto prospiciente il “palco” non superi mai un livello equivalente di breve periodo (3 minuti) pari a 90 dB(A), valore comunque piu’ che idoneo per un gradevole ascolto della musica. Rispettando tale limite, al recettore piu’ esposto giungerà un livello sonoro del segnale musicale dell’ordine dei 55 dB(A), che corrisponde al limite assoluto notturno vigente in aree di classe IV.

Sarà possibile effettuare la verifica sperimentale di queste stime previsionali solo durante la prima serata di apertura al pubblico, perchè solo in condizioni di utilizzo realistico, con affollamento di persone nell’area di fruizione della musica, la valutazione risulta attendibile.

Rimane poi da valutare l’impatto acustico generato dalle emissioni sonore che si verificano nell’area parcheggio. Tali emissioni sono di tre tipi: vociare delle persone, sbattimento delle portiere delle autovetture, rumore prodotto dalle stesse durante il deflusso dal parcheggio verso la viabilità esterna.

Prese unitariamente, queste emissioni sonore sono tutte a bassa intensità, per cui, stante la distanza dalle aree potenzialmente disturbate, esse non possono dar luogo ad alcun problema. Il problema può invece verificarsi nel caso tali emissioni vengano a concentrarsi tutte in un ristretto lasso di tempo, come si verificherebbe se venisse resa obbligatoria la chiusura “anticipata” dell’impianto (ad esempio alle 01 o alle 02, anzichè alle 03 come richiesto dagli organizzatori della manifestazione).

In tale situazione di repentina espulsione di tutto il pubblico, infatti, si verifica una congestione dell’area parcheggio, ed un automatico aumento sia della emissione vocale, sia di quella causata dai veicoli, che si troverebbero ad intasarsi reciprocamente, ostacolando il deflusso dall’area di parcheggio. Se viceversa si consente un deflusso graduale nell’arco di un paio d’ore, la gente abbandonerà l’impianto in modo scaglionato, evitando quell’abnorme concentrazione temporale di emissioni sonore che potrebbe dar luogo a livelli potenzialmente disturbanti presso i recettori.

Sulla base di quanto sopra, chiaramente documentato nei seguenti capitoli, si chiede quindi a codesta Amministrazione Comunale di consentire l’attività di intrattenimento musicale nel periodo notturno, accogliendo la richiesta di estensione dell’orario di attività, ed imponendo contemporaneamente una limitazione ragionevole al livello sonoro della musica riprodotta mediante impianto di amplificazione nella zona di ascolto.
2. Programmazione degli eventi

Oltrecorrente è una nuova iniziativa che coniuga attività culturali, divertimento e spettacolo. Buona parte delle attività si svolgerà all’interno dei padiglioni fieristici, ma sono previste anche significative attività all’aperto.

In particolare verrà realizzato un vero e proprio palco-spettacoli nel vasto piazzale che risulta ricompreso fra le due “stecche” di edifici costituenti il polo fieristico di Parma.

La seguente planimetria mostra la localizzazione degli allestimenti previsti, situati in parte al coperto, in parte all’aperto.
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Planimetria degli allestimenti di “Oltretorrente” entro il quartiere fieristico di Parma
Dal punto di vista del programma (giorni, orari, eventi), si riporta qui di seguito quanto attualmente previsto. La finestra oraria complessiva va dalle 20.00 alle 03.00 per ciascuna serata:
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Dal punto di vista acustico risulta particolarmente rilevante, in ciascuna serata, la fase finale denominata “DISCO”. Pur non trattandosi propriamente di pura attività di discoteca all’aperto, in quanto in questi casi i DJ effettuano una performance piu’ simile ad un concerto che ad un mero “mettere su musica da ballo”, è indubbio che saranno questi gli eventi dotati del maggiore impatto acustico: sia per la fascia oraria (da mezzanotte alle 03.00), sia per i livelli sonori da realizzarsi nella “pista” antistante il palco (sono prevedibili livelli medi attorno ai 90 dBA, e livelli istantanei massimi pari o superiori ai 100 dBA).
Pertanto la valutazione che segue fa esplicito riferimento solo a questo tipo di evento, visto che gli altri sono per loro natura molto meno impattanti, e si svolgono in fascie orarie meno critiche.
3. Analisi territoriale

In questo capitolo si provvede ad analizzare il territorio circostante l’Ente Fiere di Parma, identificando i recettori potenzialmente piu’ esposti, valutando quali siano i limiti di rumorosità presso gli stessi, e procurando in tal modo la base cartografica per la succesiva simulazione al computer.

La seguente figura mostra anzitutto il POC (Piano Operativo Comunale), che definisce le destinazioni d’uso del suolo:
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[image: image21.png]Legenda zonizzazione acustica:

Zone D.P.C.M. 01/03/1991 ('a:iml;gg'z“;’(‘)') L('z“;'go“:;“;:)’;'
Zona 1 - Aree particolarmente protette 50 dBA 40 dBA
Zona 2 - Aree destinata ad uso residenziale 55 dBA 45 dBA
Zona 3 - Aree di tipo misto 60 dBA 50 dBA
Zona 4 - Aree di intensa attivita umana 65 dBA 55 dBA
Zona 5 - Aree prevalentemente industriali 70 dBA 60 dBA
Zona 6 - Aree esclusivamente industriali 70 dBA 70 dBA




[image: image9.jpg]



POC 2002 (Piano Operativo Comunale)

Si osserva che la zona in cui avrà luogo l’emissione sonora all’aperto è situato all’interno di una vasta area di colore arancione, destinata a “Fiera”. Tale destinazione d’uso è perfettamente compatibile anche con l’attività ricreativa conseguente all’utilizzo come luogo di intrattenimento musicale.

Il territorio circostante è invece generalmente classificato come territorio agricolo (rosa chiaro, Zona Agricola Produttiva ZEP). La zona con retino diagonale viola rappresenta la esistenza di un vincolo per la creazione di pozzi (aree di riserva 180gg e aree di riserva per nuovi pozzi di acqua potabile).
In sostanza, non esistono nel circondario piu’ prossimo del quartiere fieristico aree con destinazioni d’uso “sensibili”.

La seguente figura mostra invece la zonizzazione acustica, ovvero i limiti acustici vigenti sull base della classificazione acustica del terriorio comunale:
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Zonizzazione acustica comunale dell’area circostante le Fiere di Parma
Nella figura precedente sono stati circondati con un cerchio azzurro i tre edifici potenzialmente piu’ esposti al rumore proveniente dal palco. Di essi, 2 sono in zona “arancione”, corrispondente alla classe III, con limite di rumorosità notturno pari a 50 dB(A). Uno invece è in classe IV, quindi con limite di rumorosità notturno pari a 55 dB(A). Chiaramente i primi due sono i più critici, essendo essi potenzialmente piu’ esposti al rumore in ragione della minore distanza dalla sorgente sonora, e contemporanemente, avendo i limiti piu’ bassi.
Una visualizzazione ancor piu’ dettagliata dell’area è ottenibile tramite aerofotogrammetria: Nell’immagine riportata nella pagina segunte è possibile osservare con notevole realismo la scarsa presenza di edifici residenziali posti a distanze di interesse per la propagazione del suono nell’intorno della Fiera di Parma.
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Aerofotogrammetria del territorio circostante le Fiere di Parma

Nel corso del sopralluogo sono state scattate numerose fotografie, finalizzate a valutare lo stato effettivo dei recettori e la loro “visibilità” da parte della zona di emissione sonora.

Le seguenti figure mostrano alcune di queste foto.
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Foto n- 1 – Recettore Ric.1 (sulla sinistra)

L’edificio piu’ lontano, sulla destra, è il ristorante “Euridice”
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Foto n. 2 – Recettore Ric. 2 – sullo sfondo si vede il PalaCassa

[image: image14.jpg]



Foto n. 3 – Recettore Ric. 3

4. Simulazione numerica della propagazione del rumore

La simulazione eseguita si è basata sull’impiego del programma di calcolo Citymap, sviluppato dallo scrivente su contratto con il Ministero dell’Ambiente nell’ambito del progetto DISIA “inquinamento acustico delle aree urbane”. Si rimanda alla bibliografia disponibile per una disamina delle caratteristiche di questo software di simulazione, che è comunque ben noto alle ARPA ed agli uffici tecnici dei Comuni, in quanto si tratta del software reso gratuitamente disponibile dal Ministero dell’Ambiente per le Pubbliche Amministrazioni al fine di operare valutazioni previsionali del rumore nel territorio di competenza.

La seguente figura mostra la planimetria dell’area oggetto della simulazione, con evidenziati in rosso gli edifici (che agiscono da ostacoli alla propagazione del rumore) ed in blu i 4 punti scelti per il calcolo “puntuale” del livello sonoro.
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Planimetria digitalizzata utilizzata per la simulazione acustica, 
con indicazione dei 4 punti di calcolo

Tale geometria, disegnata con Autocad, è stata convertita in un file DXF, che è poi stato letto dal programma Citymap. All’interno di esso si è poi provveduto a definire posizione e livello di potenza delle sorgenti sonore (2 colonne di altoparlanti “line array” della D&B Technik), ai lati del palco e diretti lungo il “corridoio” esistente fra i capannoni dell’Ente Fiera.

Particolare posizione delle 2 sorgenti concentrate (liune arrays) e del punto 4 di riferimento 

La seguente figura mostra un “line array” come quelli che verranno installati ai kati del palco:

[image: image16.emf]


Si deve osservare che questi “line arrays” sono dotati di una direttività molto marcata sul piano verticale (circa 15°), che consente di ottenere elevati livelli di pressione sonora anche ad una certa distanza dalle casse, e senza impiegare potenze molto elevate.

Sul piano orizzontale, invece, la direttività ottenuta non è altrettanto stretta: il costrutture dichiara un fascio di apertura di 75°, ma in realtà la direttività dipende dalla frequenza, come chiaramente mostrato dalla seguente figura:

[image: image17.emf]


Il programma Citymap consente però di introdurre solo una apertura angolare indipendente dalla frequenza, e conseguentemente si è adottato il valore nominale di 75° dichiarato dal costruttore.

Si è quindi operato anzitutto il calcolo “per punti”, come mostrato dalla seguente figura, avendo regolato il livello di potenza sonora emesso dagli altoparlanti in modo che presso il punto di riferimento (n. 4, al centro della “pista” antistante il palco) si raggiungesse il livello di ascolto musicale prefissato (90 dBA).
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Risultati del calcolo per punti del rumore “musicale”
Come si puo’ vedere, negli altri tre punti-recettore i livelli sonori risultano tutti inferiori ai 40 dB(A), quindi rispettano abbondantemente il limite di zona.

Va inoltre osservato che il rumore residuo è dominato dal traffico sull’Autostrada A1, che anche di notte è abbastanza consistente (anche nelle ore notturne non si scende mai molto al di sotto dei i 50 dB(A)). Poichè il rumore “distrubante” è significativamente piu’ basso del fondo, si ha che il livello differenziale sarà limitato a meno di 1 dB, e quindi risulterà inferiore al vigente limite notturno, pari a 3 dB(A).
Avendo dunque verificato che non si hanno problemi neanche di limite differenziale, si è infine operato il calcolo della mappatura isolivello sonoro nella porzione di territorio circostante le Fiere di Parma. Tale calcolo è stato effettuato su una griglia di 100x80 punti, ed i risultati sono stati trasformati in una tavola a colori tramite il software di interpolazione grafica Surfer, come mostrato nella seguente figura.
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Si puo’ osservare come da un lato l’elevata direttività degli altoparlanti, dall’altro l’effetto schermante degli edifici circostanti, nonchè la cospicua distanza fra sorgente e recettori, evitino che il suono fuorisca in modo significativo dal cortile interno delle Fiere di Parma, ove peraltro esso raggiunge invece livelli elevati (circa 90 dBA in corrispondenza del punto n. 4).

Va comunque qui espressa una certa cautela sul risultato del calcolo: la mancata dispersione di suono al di fuori della zona destinata al pubblico deriva da un accurato montaggio e posizionamento dei “line arrays”, che attualmente deve ancora venire effettuato: solo a valle del “sound check” dell’impianto si potrà confermare il corretto posizionamento e regolazione dello stesso.

5. Conclusioni

I calcoli e i dati disponibili indicano che, se verranno opportunamente limitati i livelli sonori nella zona di ascolto della musica davanti al palco, e se verrà consentito un deflusso graduale degli spettatori non imponendo una brusca chiusura anticipata dell’esercizio, la rumorosità resterà ampiamente entro i limiti di legge, e non si avranno problemi a garantire la tutela del confort acustico della scarsa popolazione residente nel circondario delle Fiere di Parma.

Questo significa che la richiesta qui avanzata di deroga al vigente regolamento comunale sulla disciplina delle attività rumorose temporanee si comncretizza primariamente in una richiesta di sforamento dall’orario limite standard, visto che la manifestazione qui valutata avrà termine, ogni sera, alle ore 03.00 circa. Non vi è invece necessità di chiedere deroga riguardo il rispetto dei limiti assoluti o differenziali di rumorosità, in quanto i calcoli eseguiti fanno stimare livelli sonori ai recettori piu’ prossimi molto bassi, approssimativamente 10 dB inferiori del rumore residuo derivante primariamente dalla vicina autostrada A1.

E’ comunque opportuno che, in sede di rilascio dell’autorizzazione richiesta, il Comune imponga all’esercente di effettuare, tramite l’operato di un tecnico competente, rilievi fonometrici di verifica dell’effettiva emissione degli altoparlanti e propagazione sino in prospicienza ai recettori piu’ esposti. In tale sede, il tecnico potrà anche modificare la regolazione dell’impianto di diffusione sonora, in modo da garantire comunque che la rumorosità percepita presso i recettori rimanga ampiamente all’interno dei vigenti limiti assoluti e differenziali. 
Si prevede di effettuare tale verifica in occasione della prima serata della manifestazione, e mantenere poi invariata la regolazione della potenza sonora emessa, in modo da garantire che anche nelle serate successive l’emissione sonora rimanga entro i limiti prefissati.

Parma. 1 agosto 2005
Il Tecnico Acustico Competente

Ing. Angelo Farina
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